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	04-04-07
	A.M Sersale  Il Messaggero pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/messaggero4apr07.pdf

	“Concorsi e carriere, così cambio l’università”.

Intervista a Mussi
	Con la finanziaria è stato studiato il pacchetto serietà con cui blocco la proliferazione delle sedi, la proliferazione degli atenei telematici , il fenomeno delle lauree facili in convenzione. Mentre con il decreto sulle classi di laurea, varato la settimana scorsa, blocco la frammentazione dei corsi e degli esami. Sono queste le precondizioni per restituire governabilità e qualità al sistema.

	05-04-07
	B.P. Pacelli ItaliaOggi pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/italiaoggi5apr07.pdf

	Università, la Crui in allerta
	La Conferenza dei rettori attacca il Ministero sull’ Agenzia di valutazione (Anvur): troppe le attività di competenza ma soprattutto troppi i legami con il ministero dell’università e della ricerca che non garantirebbero quella parzialità necessaria. Perplessità per le nuove norme per reclutare i ricercatori troppo ‘macchinose e complesse ’ e  sulla riforma della didattica per la cui l’attuazione sarà necessario un effettivo confronto con tutti gli interessati, parti sociali comprese.

	06-04-07
	M.Iossa CORRIERE DELLA SERA pag.21

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-04/070406/E0DOW.tif

	Nasce L’agenzia per valutare le università: finisce l’era ‘più iscritti, più soldi ’
	Il principio è far competere gli atenei, per cui si è scelto di non seguire la strada della valutazione dei singoli ricercatori che oltretutto sono 80mila , ma di spingere le università a fare una buona politica di accreditamento, altrimenti perdono soldi.

L’Agenzia avrà anche il compito di dire sì o no all’apertura di nuovi atenei e all’attivazione di nuovi corsi di laurea.

	07-04-07
	B.P.Pacelli ItaliaOggi pag.35

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-04/070407/E0THZ.tif

	Mussi fa il pieno di riforme
	Arriverà a breve anche il decreto ministeriale sulla riforma dei dottorati di ricerca. Un provvedimento teso a mettere fine al fenomeno dei dottorandi utilizzati dai docenti come portaborse o semplici collaboratori della cattedra, con maggiori controlli sulla qualità di ricerca dei dottorandi e sarà favorita  la nascita di scuole dottorali divise per macro aree di interesse aperte anche al supporto economico di imprese e istituzioni esterne.

	08-04-07
	P.Piombini IL Messaggero pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-04/070408/E12RK.tif

	Quella rivoluzione della mentalità di cui il paese ha bisogno
	Chi frequenta anche solo un poco gli ambienti della scuola e dell’università non coglie esattamente quali sentimenti dominanti un entusiasmo riformatore e una spasmodica ricerca dell’eccellenza. Al contrario c’è una diffusa sensazione di impotenza, una resa a priori all’idea che sono sole le solite belle parole con cui è lastricata la via di quell’inferno che si chiama poi in concreto, mancanza di fondi, clientelismo, arretratezza mentale, invecchiamento irrimediabile di uomini e strutture.


